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mostrandone vero entusiasmo? E come sendo abbastanza istruita, od essendo mano, una grande verità. Nell'atmo- bilita; esso s'era limitato a chiedere 
j va ek'essa non possa prosperare ohe troppo infingarda per discutere seria-1 sfera di palazzo Braschi soffia un'aria <*? Ia Presidenza interrogasse « il sui-
Jlà dove gli operai vivono senza / i i- mente l'idea prima di realizzarla, ri- di radicalismo che mette la febbre ad- « f r^'° ^etto .dei soscnttori, unica 

BERLINO 16. - Camera dei deputati. miglÌ0i ^ lo ; t M 8 0 g i o r n a | 9 ci aTT'er. petB automaticamente gli elogi dei prò- ! dosso a quei della Curia ; e potrebbe , \ b^t tS^reZmM^m 
Il ministro dell'interno presenta la legge t i n ,„ d a t a s febbraio che tl'accor- motori, e più tardi li abbandona e col- : darsi benissimo che la dichiarazione sapere'se consentissero a mutare'te--1 

sui Circoli: esprime la speranza che la r a n z a del pubblico era grandissima», pisce d'indifferenza i loro conati. Ciò esplicita e diretta di non riconoscere derogazione dei fondi. E questa doman-
S ^ i m ^ r ^ t ó - v . S n ? 'e l tuera e, in "data 6 marzo, che «era tale il nullostanté, nel caso che contempliamo, le guarentigie fatta per ora in nomerà, che era^ prettamente legale, per-
' C n o ^ " ^ il progetto di n^ero dei consumatori accorrenti, da le Cucine Economiche fissero dieci ; del Papa d a n n a l e Antonelli por- | fLlmlriZ^l ' C ^ s t v S a 
dotazione pei fondi provinciali, e il bi- impedire ai proletari di partecipare ai mesi, ebbero in media 350 consuma- tasse 1 suoi frutti. Le stesse case g«-1 a legittima » che ha diritto di disporre 
lancio del 1873. beneficii dell' istituzione », per coi il tori al giorno ed al maximum, e 250 neralizie sono in pericolo: vi figure-: dei fondi del consorziò, è ben diversa 

Mallitekrodt propone che si dichiari diario chiedeva subiti provvedimenti al minimum; oggi soltanto sono in per- rete forse un ministero liberale che da quella che sembra essergli attribuita 
essere costituzionalmente innamissibile a l'amministrazione, e, in un momento dita quotidiana, ma se potessero di- mettesse la questione di portafoglio i Q*"a lettera della Presidenza del Con­
escludere gli ordini religiosi dall' inse- di eetusasme, stampava: «A quegli sporre di una certa somma per con- sulla conservazione di queste che sono^sorZ10' 
gnaménto primario. ! uomini seri che osteggino la Società vertirla in capitale fisso, il capitale cir- i veri palladi! del monachismo? le no. « Primo errore. 

PESTÌI, io. - Andrassy parti oggi aell'Allegriate Beneflìehza noi mo- colante aumenterebbe di botto e forse Appunto : si parla d'una circolare 1 o s ,* r^ero alla MMmmìSi 
per Vienna. 

BERLINO, 16. — È cessata ogni ap­
prensione eirca la salute di Bismark. 
La Gazzella della Borsa annunzia che 
le comunicazioni fatte dalla direzione 

striamo le Cucine economiche, e di- ammortizzerebbe il primo, poicaè'molte del ministro degli esteri ai governi eu-1 fo\ Consorzio, a cagione di una legge 
ciamo loro: Fate altrettanto] ti Ma famiglie di bassi impiegati, e molti altri ropei, nella quale dopo le più vive | speciale che vi si opponga, esse non 
perchè quest'esortazione e questo sar-; infelici che si fannojriguardo di entrare o proteste d'ossequio alla Sant» Sede-! esistono per il motivo semplicissimo 
casmo, se le Cucine Economiche non di mandar a prendere in un luogo che l'onor. Visconti Venosta dichiarerebbe ? ^ a ! a ' W stessa non ha mai esistito. 

M t a ' S m T l ^ n r f . ^ e e T ù i r S Possono prosperare] che là dove J'o-.ba l'impronta della miseria, benché faori dei denti che il ministero b ^ j l i f f i l ^ c f m ^ ^ t o ^ e f S 
Comitato sono soddisfacentissime, quindi P«raio vive sema famigliai Eviden- Ubbia per essi il fondo del! abbondanza, sarà mai per venir meno ai verdetti n e r a u Consorzio Nazionale dal paga-
non trattasi per ora di aumentare lo temente, si direbbe, lo scrittore del vi accorrerebbero testo, ed in numero che l'opinione del paese fosse per im, mento delle tasse di bollo e ricchezza 
sconto. giornale in questione non entrò mai 

MONACO, 16. — È ordinata l'ìstrut- m una cucina economica, e nella sua 
toria contro Abele Spitzeder per ban- immaginazione la scambiò ron nna ta-
carotta fraudolenta. V8rDaj d a c c h è .mmta è a p p in to jl 

MADRID, 16. - Nel Congresso il mi­ luogo battuto i 

più che sufficiente per alimentare la porgli. mobile; ma occorre forse dire che eon 
vendita, che oggi è tisicamente soste-| Talché, per ottenere/non si tratter- c i0 B° n si .volle .e n o n si avrebbe pò-
nota dai più bisognosi. '_ U é . c h e divedere Questo si chia- %*& l^ZÌÌ^ Th£ 

Le cause dunque per le quali la Cu-1 m à offrire dei punti colla buona mten- sorSijo? ' 
cina Economica di Padova mena vitajzione di perdere la partita. «Secondo errore, 
stentata, e pare si debba disperare di i passiamo ad alfro: la Commissione 

deTIscf ^ S a 6 c t " t ™ T r "TNon ci siamo propose di .** • * Ì ^ ^ T ^ n T Z S S l v ' ^ °?mMo- »l»*f>.. ? | 
ciso di punire eli ufficiali conforme- t e r e in "'dente contraddizione il pe- ì quelle che jil giornale, contro cui ci j arsale è in gran pena. Per fare che 
mente al codice militare. Un deputato r udico avversario delle' Cucine Econò- J siamo volti, credette porre in evidenza. | facCia non le riesce di spingere il go- ,< 
annunzia che Hidalgo è dimissionario, miche, e quindi non richiameremo l'at-fA nostro avviso esse sono ben diverse j Ternn a proibire il Comizio. E avrebbe J 

___ tenzone dei lettori sui suoi numeri ! 8 tali, fortunatamente, che la filante t tanto bisogno di cavarsi d'imbarazzo, 
i r fnwmr r n n u n Mirti i r 2 febbraio e 6> 2 3 ' 25> 2 ' m a r z o 1872- ! p i a c i t t a d i n a Perebbe con poco sacri-1 che se il ministèro.Paratasse con nn di-
L t G U G Ì P E tuUNUIf ì lCHt Ma ci 'Suole rhe un,organo interessato |ficio combattere vittoriosamente. ; vieto, se ne lagnerebbe, naturalmente,Itile ripetere ancora nna volta ciò che 

S a cooperare al bene,del paese, e di! Entrando nella questione pratica, m apparenza, ma in cuor suo..., come | scrivemmo su questo prò ositi). Ba-
{Continuaiione e fine) Uui lo scopo precipuo dev'essere quello noi faremo appello alla parità, pubblica; sj, l'avessero cavata dal limbo dei Santi | Q-éàsflrè'IUbSfBatò ^ i é l g ^ ' e " ^ ^ ' 

Le Cucine economiche sano anzitutto j di appoggiare i tentativi di coloro che a quella vera carità pella quale le re- paQrj. | t a r 8 )a , e ^ . I](), i"uglu><̂ l861, colla 
nna istituzione di beneficenza, non già ? ciartoio poco e fanno molto in favore centi .inondazioni nella Penisola non, Ed è un limbo vero e proprio que-f quale fa costituito il Gran '• Libro del 

danno pretesto ad essere taccagna; e sto benedetto Comizio; cioè, sbaglio, j debito pubblico italiano.» —; 
ci riserviamo, se le circostanze lo esi-J e addirittura il caos tanto è il cozzo I — — — — 

Finalù.ente le ragioni di. fatto si 
risolvono nella obbiezione, di cui noi 
abbiami già mostrato la insussistenza, 
che il capitale del Cóasorzio non esi­
ste, perchè i titoli di rendita al por­
tatore da cs?o mano mano acquistati 
vengono mutati in altrettanti certificati 
di rendila n"minativa Crediamo \m-

di quella che alimenta il vizio e che ̂  delle classi più bisognose della società, 
crede compiere un dovere agevolando | e d'in'erpretare saggiamente quella 
il mal costume ; ma di quella benefi- j vera democrazìa pensante, che non 
cenza illuminata, saggia, educatrice,•;• porta là sua agitaiione nelle mene 
che si manifesta, creando o rassodando : insensate dell'ambizione settaria, ma po-
abitudini di previdenza nelle classi più J sitivamente e conscienzipsamente pensa 
numerose, più sventurate, e più delle'ed opera per togliere o diminuire gli 
altre interessate ad essere pi evidenti, attriti nei meccanismo della civiltà con-
Le cucine economiche socio anzitutto j temporanea; ci duole, diciamo, ch'esso1 

nna istituzione filantropica, e da noi!abbia per parte sua influito ad àv-
lo prova appunto il nome ed il carat-1 versare una istituzione che noi ere; 
tere della Società d'Allegria e BENÉFI- • diamo possa sempre ed ih qualunque 

geranno, e dietro accordo e consiglio° degli !eleme.nti che vi si aggirano con- t L A LIBERTA''D'INSEGNAMENTO 
d'amici, di esporre un progetto di ri- \ fusj e; mischiati nei più mostruosi ac-1 E LE 
staurazione delle nostre Cucine Eco- ̂  coppiameott; \ KI Ì IVEUSITA' 
nomich». | Battezziamolo in anticipazione: fiasco | 

badiale/1 ; ' i r - ' I. F. Tutiio M. 

NOSTRA CORRISPONBENZA 
CONSORZIO NAZIONALE 

Sulia; risposta di S., A. R. il Prin-

1 Chi pretende conoscere gli intimi 
" convincimenti e i progetti dell'attuale 
| ministro della pubblica istruzione ,la-
| scia intendere come sia divisamento 
| dell'onorevole Sciama di ritornar» ai 

principii della legge Casati salta li-
• Roma, 16 novembre. 

; E i deputati non vengono ! E il mi 
V.1?'11 .?na!nn<!ae|nÌ9tero, che ha bisogno d'affiatarsi co^| cipé di' Carignanó alla lettera del si -1 berta "d'insegnamento ali» Università, 

CENZA, che n'ebbe l'iniziativa, la cara, ambiente economico trovare in sé stessa ! Rli a B j i c i j a}V apertqra della Camera ighor Tulio Massarani la Perseveranzal estendendo cioè a tutu» le Università 
nrinnwin n ì l n l i U a 3 . ' . "; ' « . . f . .-••-. -SO •' il i l ì i i r t a rt noi la liViatnti Ai <»iii g n i l d l ' U l l l -

renza delle classi cólte, contro il pre- coloro a cni sono volti e coloro da 
giudizio popolare, contro 'l'i chiacchera j cuissonp prodotti. ' ; 

caluoniàtrica dell'ignorante, contro gli?- Lq Cucine Economiche in generale 
attacchi degl'interessati a combatterla, possono trovare in sé stesse gli eleménti 
contro la logica non sèmpre felice dei! della loro prosperità, purché, ben inte­
gamali simili' a quello che c'invogliò' so,sienotradottedall'idea;'all'atto. Per-
appunto a, discutere una questione, ciò esse esigono i necessari capitali d'im-
nella quale restammo sinora estranei. ! pianto;—» l*Socittà d'AUegria'èBenefi-

Quel giornale avvertiva i suoiilèttori ' cenza, destinando1 a' tjnèsi» scopo nna, 
che le Cucine Economiche5 sonò prò^1-somma modestissimàV'tìrca 20'<m lire, 
spere soltanto nei centrimanifatturièri,' ,npn òè diede che il "primo, impulso, 
nei quali gli operai, non vivendo còlla] incoraggiata dalle manifestazioni di sim-
famiglia, cercano il cibò dove io tró! pàtia e d'appoggio con cui il pubblico 
vano a più buon mercato. Qesto non favori al suo nascere' la benefica, jsti-
é oro dì coppella in fatto d'argomen- tttzione. Ma, come avriene dappertutto, 
fazione; ad ogni modo, potrebbe dirci " od in Padova forse più sovente che al-
il diario padovano perchè alcuni giorni j trote, ogni idea nuova trova •!'appro­
prio», avesse annunziata l'istituzione,]'Tastone della maggioranza, la quale es-

l • ... ,. 

Scialoia 
.... orga-

generale /̂non sappia tenersi in riga e lpubblica e .alla responsabilità dellefnica sulle Università del Regno voglia 
armonizzare cogli altri. 1 sue azioni. {pareggiare l'Università napoletana in 
' Mano alle trombe e suonate la sve-1 > E dopo «portata la risposta, e B S F * % à l ! ^ f t . ° l l f l ' f ! É # T V Ò K J 
glia nel campo dei neghittosi Perchè noi abbiamo già riprodotta, il | k l r f i | S ^ 
in verità.vi dico ì giorpi della prova I lombardo soggiunge : • supremi destini dellapubb ica istrozione 
s'avvicinano, e le nebbie che ray^pj-l : «Il rifiuto ohìarq.ed esplicito, con Idi abbandonare le Università alle Pro-
gono la situazióne stannp,per ;éssere|cui la fffi^Vp^JP^CofflQf^ 
dissipate, 

L'Opinione d'oggi annunzia; l'inten­
zione del ministero di chiamare a con-' 
sulta i caporioni della maggioranza per 
esporre ad essi ne' loro particolari, le 
sue proposte relative alle Corporazioni 
religiose. 

Chi ha detto che le Corporazioni 
saranno la moneta spìcciola per sai 
dare tutte le altre partite parlamen 

naie ha'risposto alla lettera dell'ono-1 governativa;! que'la di Roma 
redole Massarani, non. ci ha sorpreso: | Che : l'on. .Scialoia pensi, seriamente 
ci sorprende invece che' la proposta lai miglioramento e. al 'riordinamento 
Massarani sja stàticòsì male interpre- ! delle,Università del Regno, nessuno ne 
tata, e che in diritto e ip' fattah precipuo dubitare, 
sidenza del, Consòrzio versi ih un errore" u ^ u 
cosi manifesto, come quello che appare 
dal documénto sovra riportato. 
! : « Vpnot.-^assarani,.non pretèndeva 
che il Consiglio direttivo del Consorzio, 
o peggio apèqra, il solo presidente di 
esso deliberasse, una erogazione dei. 

tari, ha detto, se male non m'infoi--R fondi sociali diversa da quella presta-

Mentre la Commissione d'idchiesta 
da lui nominata dà opera a studiare 
le eondizion dtslla istruzione secondaria 
e, a suggerirne ì miglioramenti,, 1' OD. 
ministro eleva |a saa mepte alle con? 
dizióni dèlie nostre Università che egli 
è in gradò dì poter conóscere meglio 
d'ogni altro, e che per ciò ò quasi in 
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obbligo mondo di prediligerò ne' suoi 
progetti riparatori dei gravi inconve­
nienti che si sono lamentati in questi 
ultimi tempi. 

Noi sema pretendere di 'addentrarci 
nei sfìgreti divisamenli doli' oa. Sciatola 
in fatto di riordinamento di istruzione 
superiore e smza voler suggerire alò 
l'egregio-ministro quello che «gli pu-
intravedere e approfondirà meglio di 
ogni altro, nella ipòtesi'che, eg'i stia 
stufando nn nuovo assetto' ed' una 
nuova legge organica sull' insegnamento 
universitario, ci Permettiamo esporre 
francamente il nostro parerò' in' ordine 
a questo grava argomento. 

Non dremo che la libertà d'inse­
gnamento negli Atenei sia dà adottarsi 
universa'inente: essa già esiste di fatto 
ed arrecò fin-qui grandi vantaggi, come 
ne potrebbe rèndere maggiori,* qua­
lora venisse più, favorita ,e prosciolta, 
da 'certi ostacoli, che là^répaono, più, 
diffide e menò,proficua, . , ; 

Ma la libertà d'insegnamento por­
terebbe, con; sé. la,.libertà- dei. giovani. 
di compiere i corsi universitari piut­
tosto;, in,-due o t r e anni che inquattro 
e cinque: e a questo riguardo; benché 
il principio -non ci dispiaccia,-la'pra­
tica; ci insegna:,che questi corsi uni­
versitari , f*tti io fteUai e senza norme 
prestabilitej ;approdarono a. poco lieti 
risultati^ .per, cui dopoché -«il- ̂ Casati li 
av6va,'permessi,,:,si salutò.:come.-ripa­
ratore il diverso sistema introdotto, dal 
Mattrucci di fissare in -.tempo .deter­
minato i corsi di studi agli Atenei. 

Óra veniamo, ailAesaminare, l'altro 
quesito sulla opportunità di affidare le 
li Diversità, alle frpvincìe. .,- .. •>-.-

Quantunque questa idea , sia stata 
vagheggiata, da uomini eminenti, e in 
defiuiliva sembri quella destinata a 
trionfare, ci permettiamo tuttavia di­
osservare che tale abbandono potrebbe 
essere accompagnato1 da molti e gravi 
inconvenienti, e,a nostro parere qua­
lora il-Governo volesse liberarsi della 
cura delle Università, queste dovreb­
bero essere costituite in altrettanti 
Corpi morali, coi redditi che loro fu­
rono assegnati daijondatori, patroni e 
mecenati. 

Come Corpi morali, le Università, 
italiane sorte, fino dal Medio Evo, ten­
nero alto il prestigio del nome italico 
ai tempi di oscurantismo e di barbarie. 

Poiché dunque dobbiamo fondare il 
nostro avvenire sulla pratica del pre­
sente e sull' esperienza del passato, ci 
pare che l'idea di abbandonare le Uni­
versità a sé medesime, debba sorri­
dere non meno al Governo che ai pri­
vati,! e che sia nello stesso tempo il 
modo di risolvere più razionalmente 
tutte le difficoltà! (Conte Cavour), 

Scrivono da Roma, (18) alla Perse-
verànìa!' 

Per uno dei posti vacanti al Consiglio 
di Stato il Ministero avrebbe pensato 
all' OD. Manrogonato ed all' on. Messo 
(taglia; e l'una e l'altra scelta sarebbe 
deipari commendevole ed opportuna; 
ma vengo assicurato che né l'uno, ne 
l'altro hanno in animo di accettare: 
ad ogni modo non solo è conveniente 
mi è ntile, se non necessario, che ih 
quel consèsso entri qualcuno delle prò 
vincìe venete. La conoscènza dei' co­
stumi, delle consuetudini e delle con­
dizioni di ciascuna provincia d'Italia e 
indispensabile in un consesso come è « 
il Consiglio1 di'Stato; e perciò la no-} 
mina del Frigeri, che è il neonato," 
incontra l'approvazióne di tatti. 

I giornali, e in Italia sono i più,' 
che portano alle stelle il Messaggio di 
Thiers per l'abilità e la chiarezza della 
sua redazione, non ci dicono niente 
che noi non ci fossimo aspettati. L'uomo 
che in questo moménto dirige ; i de­
stini, della Francia non avea : bisogno 
di darei altre- prove de' suoi Salenti, 
che si rivelarono ampiamente nel corso 
assai lunge della sua vita politica. 

Nòi'pptèj che'non segniamo il si­
stema della censura in odium auctorié, 
vorremmo unirci a! plauso comune, 
se il Messaggio non ci offrisse argo­

mento sia nella sua parte politxa che 
finanziaria a considerazioni non molto 
favore? .li al sno autore. 

Qmndo si parla.di Thiers..l'abiliti 
non può essere in questione, siccome 
dote che tuiti gli accordano in sótìmo 
grado, e che la.storia gli ha ormai as­
sicurata. Allorché si tratta di un nomo 
nelia posizione di Thiers-bisogna esa-' 
minarne1 gli aiti iu, un ordine più ele­
vato; ed è ciò che ci riserviamo di fare*, 
limitandoci per oggi alla riproduzione 
della parte politica del, suo lavoro : ? 

......Noi, vi abbiamo fatto -conoscere 
esattamente ;-il vero stato del paese, 'e 
ci siamo estesi specialmente sul suo 
statu finanziario e commereiaby perchè 
è desso quello che .importa, maggior-, 
tnetVe al nostro credito, e perchè il 
credito.,.costituisce,- a dato -del -nostro 
esercito,, che,, si riordina con,una par-
..ticólare.prontezza, i due;elementidelja 
nostra potenza! " . 

' Còsi, dopo la ,guerra p'ù infelice, 
dopo la guèrra' civile piti terh'b 1",'dopo 
il crollare di un trono'che si credeva1 

solido, la Francia ha visto tutte le na­
zioni premurose^ di offrire.i-loro,,capi­
tali, il suo credito meglio stabilito che. 
•mai, otto miliardi pagati in due anni, 
la maggior parte di queste sonarne tra­
sportale all'èstero senza disturbo1 nella 
circolazione; i big'ietti idtaBanria accèt-i ' 
tati come danaro, le imposto;,-sebbene,, 
cresciuto di un terso, pagate; senz» rp^.j 
vina dei contribuènti, ristabilito o pressò ! 
a 'ristabilirsi 1' equilibrio -finanziarlo, ! 
(200 milioni consacrati all'ainm»rta- :' 
mento del deb'to pubblico) e l'indù-j 
strja, il commercio che si aumentano , 
di óltre a 700 milioni in un solo anno.f 

: Questi, risultati, che oseremmo, pre- ' 
sentàre ai vòstri occhi se ntìn fossero: 
la pròva evidente della forza dèi paese, ' 
ia che cosa li dobbiamo noi, ósignori?! 
Noi lì dobbiamo ad dna causa, ad usa I 
sol», all'ordine!. Si, è l'ordine, quello ! 
che fece che "all' indomani disila guerra ' 
straniera, all' indomani della guerra I 
civile,' mentre i soldati stranieri oc'eu-'j 
pavano il nostro suolo, e fumavano] 
ancori le rovine delle nostre città, si, | 
è l'ordine,, ripeto, energicamente man­
tenuto quello che potè permettere, che 
la Francia desse altrettanti prodotti e 
fosse circondata di altrettanto credito 
quanto alle epoche la più prospere della 
sua esistenza.. 

lo non cesserò, signori, dì ridirlo : 
se voi non foite stati in pieno pos­
sesso dell'ordine, questa guerra senza 
pari nHle sconfitte, questo crudèle 
smembramento del nostro territorio, quei 
pesi enormi che sembravano al disopri 
delle nostre forze, questo trono1 ca­
duto sotto il peso delle sue colpe, 
questa antica forma monarchica, sotto 
la quale eravamo abituati dì vivere, 
dispersa tutta ad un tratto, questa 
nuova forma di Repubblica,' la quale 
d'ordinario inquieta gli animi'non ap­
pena essa appare; tutto ciò poteva 
diventare un disastro irreparabile.,, 

Con 1' ordine, al contrario, si sono 
riaperti i negozi, le braccia hanno ri­
preso la loro attività, i capitali esteri, 
lungi dal nascondersi*, sono ritornati 
verso di noi ; la calma riapparve dopo 
il lavoro, e digià la Francia'' riatea là 
testa, e sopporta, senza dimenticarli, 
inconsolabili dolori; e, cosa sorpren­
dente ancora, una forma di governo, 
che, d'ordinario la turbava profonda­
mente, comincia ad entrare poco a 
poco nelle sne abitudini, per lo meno, 
non l'impedisce di ritornare alla vita, 
alla speranza, alla confidenza, confi­
denza che essa ispira agli altri, aven­
dola provata essa stessa! 

E poiché m'avvicino inevitabilmente 
alle questioni ardenti del giorno, dirò 
a coloro che da lungo tèmpo han dato 
la loro fede alla repubblica, come ad 
un ideale di Governo il più conforme 
al loro pensiero, ed il più appropriato 
al cammino delle società moderne, io 
loro dirò: — Si è da voi sopratutto 
òhe l'ordine è stato ardentemente de­
siderato ; giacché, se la repubblica, già 
provata duo volte senza successo, può 
riuscire questa volta, voi lo dovete al­
l'ordine. Fatene dunque l'opera vòstra, 
il vostro pensiero di ogni giorno! Se 
l'esercizio di certi diritti dei popoli li­
beri può inquietare il paese, sappiatevi 
rinunziare momentaneamente, è fate 
alla sicurezza del paese un sacrificio 

a wraKy^Tr-w-ìM^,.. 

di cui approfitterà soprattutto la re-
pubblica. So fosso possibile il dire che 
l'ordine non è un interesse eguale per 
tulli, io oserai affermare eli'esso è il 
vostro interessa essenziale, e che quan­
do noi.,lavoriamo a mantenerlo, jioi 
lavukaa'o per voi;,.q'iiasi" più-.psi: vói 
che per noi slo.si. , . 

Signori, gli àvvèiimeiStì hanno dato 
,la r,es>ub.b.',ica,,e.risalire a queste cause 
per discuterle e per giudicarle sarebbe 
oggidì un'impresa • altrettanto inutile 
che dannosa. La repubblica esiste: essa 
è il Gòvitfno1 legale, del'paese; voler 
altra cosa sarebbe un?, nuova rivolu­
zióni!, e la.,; più, formidabile .,<Ji. tutte. 
Noa pèrdiamo 11 nastro tempo a pro­
clamarla, ma adoperiamoci ad impri­
merle'ì suoi caratteri desiderabili e 
necessari. Una commissione nominata 

"di' voi, or so?! pochi mesi, le dava il 
.titolo di repubbfei conservatrice: Im-
pad/.oqiamoci, di questo titolo,, e cer­
chiamo s.o.pr,), tufo ch'esso sia meritato. 

Ogni Governo deve essere conser­
vatore, e uassma Società potrebbe vi­
vere' sotto un Governò Che non lo fossa. 
Larepnbfc'iòa sari conservatrice, op­
pure -non, esister&.Liii'rancia non può 

i.vivere sotto, cimi cue apprensioni; essa 
"vuole poter dormire iu pace, affise di 
lavorare per nudrirsi, per fjr fronte 
ai snoi 'obblighi eiiormì; e se non le 
si lasiiia il riposo, di cui:essa ha bi ; 

sogno indispensabile, qualunque sia il 
Governo, che le offrisse questo .riposo, 
'èssa non lo. soffrirà molto tempo. 

Nessuno si faccia illlusioni. Si può 
credere che, grazie al suffragio uni­
versale,1 ed appoggiati così à'ia potenza 
del nomerò,' si potrebbe ristabilire una 
Repubblica- che sarebbe quella d'un 
partito 1 Sarebbe quanta l'opera di un 
giorno. La moltitudine stessa ha biso 
gno di ripòso, di sicurezza e di hvoro. 
Essa può vivere qualche giorno di agi­
tazióni," ma non vive molto tempo. 

Dopo aver fatto paura agli altri il'1 

numero fa paura a sé stesso; esso si 
getta fra le braccia, di padroni.di ven­
tura e paga, con venti anni di schia­
vitù qualche' giorno, di licenza disa­
strosa. E ciò esso lo ha fatto sovente,, 
lo sapete: non crediate già che n-'ui 
sia capace di rifarlo ancora. Esso ri-
cominciarà anche cento volte il tristo 
,ed umiliante viaggio dall'anarchia al 
dispotismo, dal dispotismo all'anarchia, 
Viaggio seminato di onta e di disgra­
zie, ove la Francia ha trovato la per­
dita di due provinole, triplicato il suo 
debito pubblico, l'incendio della sua 
capitale, la rovina de'ÓUOÌ monumenti 
e quel massacro di ostaggi, che non si 
sarebbe mai creduto di rivedere. 

Ve uè scongiuro,'.signori, non di­
menticate questi termini cosi terribil­
mente legati gli uni àgli attri : Repnb 
blica agitata dapprima; poi ritorno ad 
un potere, che si chiama forte, perchè 
senza controllo ; e, con l'assenza dèi 
controllo, la rovina certa ed irrime­
diàbile. Si, rompiamo la catena fatale 
che l̂ ga questi termini funesti, e càl> 
miamo invece di agitare ; facciamo alla 
sicurezza generale i sacrifici necessari; 
facciamo eziandio quelli che parreb­
bero eccessivi; e sopratutto non la­
sciamo travvedere il regno di un par­
tito: giacché la Repubblica non è che 
un"coritròsehsq se invece di essere il 
'Governo di tutti, essa1 è il Governo di 
un partito, qualunque esso sia. Se; per 
esempio, si vuole rappresentarla come 
il trionfo di una classe sópra un'altra, 
da quell'istante sì allontana da lei una 
parte del paese; una parte dapprima,, 
tutto; in seguito. (Continua). 

WmÌ& WWA3XS 
—— 

ROMA, 16, — Oggi a mezzogiorno si 
inaugurò solennemente il córso degli, 
studi nella nostra regia Università..Pre-
siedeva alla festa il ministro dell'istru­
zione pubblica e vi assistevano, oltre al 
rettore ed ai prèsidi, quasi tutti i pro­
fessori delle facoltà; il prefetto della 
provincia, il £f.,;di sindaco, parecchi de­
putati e senatori, alcune gentili signore, 
numerosissimi studenti e un scelto pub» 
blico. 

Alla destra del ministro dell'istruzione 
pubblica sedeva, il ministro plenipoten­
ziario di .Francia presso la nostra Real 
Corte, sig. Fóurhier, il quale volle cer­
tamente, con gentile pensiero, rendere 

omaggio, a nome d'una nazione che 
nello scienze e nelle lettere ha alto e 
nobile posto, agli sforzi eostanti che l'I­
talia studiosa fa .nella via del progresso, 
scientifico e letterario. 

;.' La solennità fu inaugurala con un di­
scorso del rettore prof. Serafini, che fu 
vivamente applaudito; e il prof. Volpi-
celli lesse poi l'orazione, inaugurale de­
gli studi, dimostrando i benefici del pro­
grosso, scientifico e il, vantaggio- che il 
governo libero e nazionale .recti;' anche 
sotto questo aspetto; all'Italia. ; 

Questo discorso fir puro applaudito.; ' 

(Opinione). 
—i: Questa mattina S. Santità ha rice-

: vutesin particolare udienza ii'cay'. G'. 'il. 
, de Tprres, ministro plenipotenziàrio'dèlia 
repubblica di S. Salvatore. Eral'aceòm-

. pagliato dai march,..De-Lorenzana. ; -
,. ,,. ,- :,, - .... •• (idem):' I 
f TORINO, 17. - , Ieri,. come .abbiamo 
; annunziato, ebbe luogo nell'.ijula, mag,t 
! giore della nostrali. Università la so-, 
j lenne riapertura dell'alino .- accademico, 
• che' venne inauguralo con un discorso 
| letto dal prof. Passaglia. Quantunque 
; mollo lungo'è molto erudito, il discorso 
i dell'egregio prof, fu ascoltato con gran­
arie attenzione e qua e là venne applau-
I dito. .'so H ' (Conte Cavour). 
] MILANO,. 17. — g. A. R. il principe. 
; ereditario lia messola disposizione,; del 
i principe' Pallavicini, presidente del Co.-
Imitato di soccorso,, in Roma,, pei dan­

neggiati dalleiiihohdazioni, la somma, 
di lire 6,000. (Perseveranza). 

NAPOLI, 1 6 = Crédiamo .che il de­
creto di nomina dèi sindaco di Napoli, 
nella persona del conte Spinelli, sia stato 
già firmato, e che' Poh'; Spinelli abbia 
accettato. • ' . ' ,' -(Piccolo). • 

NOTIZIE ESTERE: 

. , -ĝ àìTTni : • • - , ' •' I 
FRANQIAidS/ == 11 Conslitiitionnel di-1 

chiara infondata la.voce.diffusa da pa-| 
reechi giorn'all, circa la demissiooe) del I 
generale Cissey; dalla sqa:, carica di mi-1 
nistro della guerra. I 

GEP.MANfÀ,.15. =11 Monitore dell'im-1 
pero, germanico dice che la .ponferenza ' 
sulla questione Sociale, sarà chiusa en­
tro la prossima settimana. 

AUSTRIA-UNGHERIA, l i . = Si ha da 
Pest: ': ?ì •'- '•'• ' 

Oggi alle 7 di sera s'unirà presso il 
conte Lonyay, la Deputazione ungherese 
regnicolare per udire-dal, labbro del 
ministro presidente,.unì esplicita' spiega­
zione intorno aUa. situazione-croata. 

GRECIA, 13, — Il Rp ed il presidente 
dei ministri sono disposti a convenire 
nella proposta di giudici arbitrarli ,incn-
ricati di decidere la questióne del.Lau-
rion. Siccome però vi si; oppqhe tutto il 
Corpo dei ministri'è 'quasi'cèrto che si 
avrà una crisi ministeriale: 

SERBIA,, l i . —• Buràhted'Esposiziótìe 
mondiale 1873 Visaràia. Vienna'un Con-' 
gresso pedagogicólslavoià. cui partecipe­
ranno tutte le razze.iidi: qussta nazione. 

— Si ha da Belgr^dpi , ,i 
Quantunque, non,vi., fu, ancora ; alcun 

caso di cholera, questa prèvidepte Au­
torità municipale ha prese.le piùj.serje 
misure sanitarie, ' 

AMERICA; 12. -^ Si ha per te'legram-, 
ma da Bòston: 930 case di commercio 
sono state incenerite: inoltre' 60" case' 
private, 21 Banche, 46 il Compagnie di 
assicurazione, e 27 uffici di giornali. Dà 
tutte lójPsrti arrivano! soccorsi. Chicago 
ha mandatQ 2Q,0QO;sterlÌD%.Iì timor pa­
nico cpmmerciale.jva'sp&rendbi-.: 

RUSSIA, t2. —, SeeoMoiìiiMessaffgiem 
uffiziale^ 11 Gov îinp, .-russo/, è deciso: a 
sottomettere il Canato di Khiva, il solo 
che ancora non abbia riconosciuto, ap­
profittando della sua posizione, l'alto do. 
miniò della Russia. 

ATTI UFFICIALI 
1S novembre 

R. decreto deU6 ottobre che autoriz­
za la Società istituita in Milano perda 
fabbricazione di ventagli ed articoli af­
fini. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dipendente .dai Ministeri dell'interno 
della marina e della guerra. 

I MOTIZIB VAEI1 

©Werte pervenute all'Arnministrazioiie 
del Giornale in- favore dei dannegj 

- giàti•''dall'inondazióne. 
Sacerdoti cav. doti. Massimo. L. 30 00 
Befgami ved.a Carisi Teresa. »" 2 03 
Maluta 'fratelli ... . . ' . . - .-,10000 

•; ' '., ' L. 132 00 
Somma 'precedente . ' •' 2409 75 

| • • Totale L.2K-U75 
Corte d'Assise. — Nel dure il re-

soconto della prima udienza dell'ultima 
sessione della Corte d'Assise abbiamo 
fatto le nostre lagnanze per il posto as­
segnato alla stampa.e ci siamo riservali 
di accennarne un.altro più,addano. Noi 
crediamo che.,la miglior-posizione sia 
in .una delle ale della loggia riservala 
e precisamente quella . alla sinistra 
del Presidente, ma crediamo che per 
lasciar, liberi quei posti a coloro mi 
.spettano, occorrerebbe unciincello per 
.quanto modesto:che li separasse dagli 
altri, Ecco il nostro desiderio; se li 
domanda non,si ritiene indiscreta, spe­
riamo sarà accolta. 

Siccome poi domani si apre la nuova 
sessione, finché non sia diversamente 
provveduto vorremmo che alla stampa 
fosse intanto assegnato un posto infe­
riormente a quello dei giurali, come avea 
gentilmente proposto il conte Ridolfi; 
sebbene anche questa posizione presenti 
l'inconveniente di non lasciar libera co­
municazione coll'esterno. , 

IMIinttàincnti presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 
19 ripv. Esercìzio arbitrario della pro­

pria ragione. Difensore, avvo 
. cato Callegari, 
»' Offese, verbali. Dìf., avv..Fanoli. 
» Minacele- Dif. icl. 
• , Ferimento. Dif. id. 

'•"' Oltraggi. Dif. id. 
» Contravvenzione per giuoco proi-

.' bito. Dif. id. 
» Contravvenzione alla leggo sulla 

caccia. Dif, id. 
JFepirovSiia l*ailov»-B8«tff-isuaiì-iD. — Ci 

si assicura che la Giunta, ritornando 
ancora nei giorni scorsi sulle precedenti 
sue deliberazioni, circa la cifra del con­
corso del Comune di Padova per la fer­
rovia Padova-Baésano, abbia determinato 
;di proporre al Consiglio la somma di 
lire trentacinquemila. • 

C W M equina . — Se le nostre in-
formazioni,(sono,, esatte, la. Giunta sta 
per occuparsi quanto prima dell' auto­
rizzazione ,per 1' apertura di macellerie 
di 'carne equina,, provvedimento ohe noi 
abbiamo ; da lungo tempo, e pili volte 
invocato, sia' per supplire con un cibo 
abbastanza nutriente alla scarsezza e 
caro dei bovini, sia per Ovviare, accor­
dandone la libera vendita, alla macel­
lazione-clandestina dèlia1 carne di ca­
vallo;: abuso, chej.deludendo le vigilanze 
sanitarie!,puòj produrre- conseguenze as­
sai, gravi. -

gchersntt e ginnast ica . —- L'inau­
gurazione delle sale Qesaruno vi attrasse 
ieri sera un concórso, assai numeroso e 
brillante, fra cui un discreto numero di 
signore. 
! l i prof. 'cav. T; pronunziò applaudi-
sime parole dì occasione dimostrando 
l'utilità della ginnastica, specialmente 
deU'atisoberma, e qualificando con op-
iportuna imagine lo stabilimento Cesa-
rano ad.un magazzeno cooperativo di 
salute,! dove il itenue, compenso per la 
scuola ', dà |1 .ceqtp-, ,per uno a prò'del­
l'igiene, della validità delle membra, e 
della svegliatezza di mente-: 

Si fecero quindi fra varii,maestri de­
gli assalii di scherma, che riuscirono 
brillantissimi, e la serata si chiuse con 
ballo, che durò fino ad ora tarda. 
• Per la ristrettezza del tempo non pos­
siamo farei eco di tutte le lodi sulla di­
sposizione comoda e assai propria delle 
sale di questo stabilimento. 



GIORNALE DI PADOVA. 
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Fratlanio ci i'"nìjrniiiliamo col sipnnr 
Casaraiio, mervuiulopi di parlare nuo-
vaniom della sui scuola, jn dicembre, 
al ni nienlo di Ha solila serata-annuale. 

Clnlt« ncèuiàpplato. = Stamane, 
circa le t i , gran fn-iti di genie si era 
fermala davanti la. porla di una . sarto­
ria presso l'Università' Ed ecco di che 
si trattava : ' 

Un gatto forse emerito.di qualche fa-' 
miglia' che avrà fallo S. Giustina, si èra 
introdotto da quindici ,:gior,ni furtivo- • •'. 
mente,> e senza dare i suoi recapiti, nel 
negozio di cui .parliamo., .Sembra che ,. 
l'ardire onde fu spinto a varcare la so­
glia tdel locale, lo abbia poi abbandonato, 
giacché nascostosi dietro i panni e le 
stoffe, non ci'fu cuso in" tutto quésto 
tempo di fariielo u-icire, malgrado le molte ; 
te affabilità usate dai padroni verso tanto 
ospito, e la somministrazione generosa 
di cibo, che ha sempre rifiutato. 

Tale decisa ripugnanza per la società, 
e quel che più minta, per nutrirsi, fece 
nascere il ragionevole timore che l'intruso, 
fosse affetto d'idrofobia, per chi stamane 
si decise di venirne a capo, e di libe­
rarsene. Però non e' era verso di farlo 
uscire dal suo nascondiglio, giacché l'av- , 
vicinurglisi non era l'affare più facile, 
né il meno pericoloso. 

Le Guardie municipali, visto l'assem­
brarsi di tanta gente, presero conoscenza 
del fatto, e ricevuti gli ordini superiori 
fecero eseguire dal canicida |l'accalap­
piamento del gatto sospetto, che poco 
dopo venne ucciso. 

A scanso di'timorose prevenzioni av­
vertiamo che si verifica spesso il caso 
di gatti, che rimasti in abbandono sulla 
via passano quasi allo stato selvaggio, 
senza che pei' questo siano affetti da i-
drofobia, e riteniamo che fosse così an­
che questa volta. 

I^«4IKSC alB'aDHiMaiflcgBe. =— Domani 
sera, 19, al Teatro Nuovo di Verona, la 
Compagnia Belletti-Bon rappresen 
nuova commedia, // Ridicolo-, di Paolo! 
Ferrari, messa in scena dall'autore. j 

Avviso ai cultori ed amatori dell'arte j 

Il concorso degli spettatori è stato nu­
meroso, e. ìiolaronsj fra essi molti fore­
stieri,,» 

Mi'-iocnto ai,solili, ragszzi! 
Annesto «l'ani avvocato. — Leg­

giamo nella• Sentinella Bresciana, del 14: 
Per mandato di' cattura del procura­

tore del Re presso .Cpiesto R. Tribunale 
Venne, tratto, agli arresti l'avvocato M. 

- Tale misura ha prodotto grande sen­
sazione- in . quanti;ne,hanno, udito par­
lare, non solo perchè tocca persona fa­
coltosa ed esercènte una onorévole pro-

i fessione, ma più ancora perchè, pare ] 
che-essa preluda ad un processo dégno ' 
.di figurare tra ipropessi celebri e tale! 
da fornire argomento «d un"romaiizo ! 
sul generp di quelli de) Sue, 
.: L'arrestato, ci -dicono,ha a suo carico 
oltre ad una. ventina di imputaziopi, 
delle quali talune risalirebbero ad un. 

' quarto di secolo fa. P̂ ù recente è quella 
che diede occasione (li spiccare'l'attuale 
mandato di cattura: si tratterebbe d'una 
falsa testimonianza di stato libero d'una 
donna maritata, per effettuare,il matri­
monio della medesima con un vecchio 
facoltoso in extremis, che le dava in uno 

,,-Q. la mano e il patrimonio,. ,'', .,, 
.,: Noi dobbiamo naturalmente limitarci 
; a questo cenno, che non ci è lecito con-
: trollare-a foriti, ufficiali le nostre infor­

mazioni, né ci aggrada il fare narrazioni 
non sicuramente accertate, mentre il già : 

detto può"bastare ad impedire equivoci i 
nel divulgarsi, la notizia .del seguito ar- ; 
resto. - I 

li» st ipendio di n n eanieida.—• \ 
Troviamo nell'Osservatore Triestino l'av- J 
viso di concorso al pósto di canicida J 
nella città di Trieste. Il canicida avrà [ 
l'annuo stipendio di fiorini 700, pari a I 
L. 1,760. Altro che lo stipendio dei tra- | 
velli in Italia I Di più, ha, diritto a per­
cepire per sé le tasse di riscatto dei cani 
accalappiati. E, Analmente, sono sue an­
che le pelli dei cani uccisi. I nostri 

la.; travet, invece, si lamentano che si to-
* glie la pelle a loro. 

Vlhiolo dolio Sitato Civile di Piti 
dova. 

ULTIME NOTIZIE 

L'Opinione annunzia che per ora è 
stato dimesso dal Governo ogni pen­
siero; di acquisto delle. strade, ferrata 

i Romàne,',-o .di fusione o trasformazione 
i della Società delle medesima. 

I II Consiglio ' Coallanàle di Roma riè' 
I lesse gli assessori dimissionari). 
I Elasso ì signori Galletti ed Ostini, j 

I A proposito del discorso pronunziato 
1 il giorno lfi dal prof. Volpiceli al-; 
I l'inaugurazione dell'Università romana, 
• troviamo nftl Diritto nn appunto, che 
Jnots fu fatto dagli- altri organi, spe-' 
! cialmente officiosi della stampa romana, 
'sopra certe allusioni ostili che il pro­
cessore avrebbe fatto alla Francia, men­
tire l'ambasciatore,di qoesta potenza 
• era; il solo fra i ministri stranieri che 
! assistesse a quella festa scolastica. 
ì II Diritto con una imparzialità tanto 
' più lodevole in un foglio, che non è 
certo molto tenero per la Francia, os­
serva che le allusioni del prefetto pro­
fessore non produssero buona impres­
sione.. 

Lo crediamo, e soltanto ci reca me­
ravìglia che gli altri giornali, data l'e-
sattezaa'; dell' accaduto, invece di far 
coro alla censura del Diritto, siensi 
limitati'a dire che il prof. Volpicela' 
fa applaudito; 

Ciò .si dica sema fermarci a riflet­
tere sulla niuna opportunità di fare della 
politica celle aule della scienza. 

sociale non vuole coirbattere il gover­
no, e neppure la. pubblica conserva­
trice qualora Thiers dia garanzie, men­
tre la destra non ammef te a| una tran­
sazione sulla forma di governo. 
, MADRID, 17. — li.Congresso ,ap' 
provò con 153 voti contro 08 v ar(i-

! colo:che crea la Banca ipotecaria. 

,,„„„, ,; i n r,,. , ., Ballettino del !7 novembre 1872,,,. drammatica utile, citta nostra: una aita j „ « » ' . • • / , - ' . ' -' — , ... , , . , ° . f NASCITE. Maschi n. 4, femmine n. 1. 
più o meno a buon mercato in ferrovia, j MATnlMom CBLEBRATI. ' _ S a r t o r e Anto-
secondo gl'istinti democratici del viag-j n i 0 m Martino, bandaio con Bevadore 
giatore, e si va e si torna da Verona j Maria Antonia fu Pietro, celibi entrambi 
colla bella compiacenza di assistere al ; di Padova. 
Ridìcolo, giudicato nei primi teatri u n ! ^, Nardo detto Pasqualetto Santo Angelo 

, . , , , , , di Giuseppe, fittaiuolo di Chiesanova con 
capo-lavoro del nostro celebre dram- ! G o b b o Carolina di Gaspare casalinga di 
maturgo. ! Monta, celibi entrambi. 

itumneggiati ,iniie i n o n d a z i o ] Martini Giuseppe fu Pietro, fabbro, con 
ni. — Leggesi nell'Opinione, 16: I Agostini Maria di Paolo, domestica, ce-

Crediamo eh? il- ministro della finali- ! l i b l entrambi di Padova. ;_ 
u proporrà al Parlamento a beneficio] -Gi*™n - G i u 3 ^ fu Sebastiano,.con 
dei danneggiati dalle ultime inondazioni ! 
gli stessi provvedimenti ch'erano stati,' 
approvali per simigliante dolorosa ca- \ 

Nel giorno l i andante mese, in una 
delle- stamperie di Roma venne srque->ij 
stràta, d'ordine; dell'Autorità giudizia- , 
ria, la relazione sul Congresso regio-
naie repubblcano. I 

Quésta relazione, che porta la data 
del 18 ottobre, consta di 20 pagine. 

Anche a Lodi il procuratore del Re 
ed il!sotto prefetto, hanno vietata l'af­
fissione di un proclama dell'Associa­
zione il ternaisionale degli operai ed 
agricoltori, edito dalla tipografìa della 
Società cooperati». iPemv.) 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
relazione dei delegati italiani, signori ì 
G. Ricci e G. Govi, intorno alle deli- J 
beraziooi prese dalla Commissione me- -
trica internazionale. . J 

Secondo informazioni del Fanfulla j 
l'aristocrazìa clericale romana avrebbe 
già in pronto un progetto per fondare I 
nella capitale del* Regnò un grandioso 
Collegio-Convitto maschile all' instar 
di quello la cui attuazione aborti a 

BOTIMI I 
Firenze- ; 

Rondila italiana 
Orò ,,. -,' 
L'or; lira tre mesi " 
Francia . 
Prestito nazionale 
Obbì. regìa tabacchi 
Aziohi ! » .•'».' 
'Banca nazionale •' 
Azioni meridionali 
Òbbi; « < 
Buoni « t 
Obbl.,ecclfisis.stiehè 
Banca Toscani 

Parigi 
Prestito francese 8 oiO 
Rendita francese 3 OiO 

• . S 0|0 
j « fine corr. 
j « italiana fi 0fO 
S « 18 córrente 
\ Valori diversi 

Ferrovielomb.-ven,[ 
Obbligaz. , « 

: Ferrovie llomane 
Obbligaz. • i 

| Obbl. 'Ferri V.-E. 1863 
Obbl. Veri, meridionali 
Cambio sull' Italia ' ' 
Obbl. Regia Tabacchi 

[ Azioni e ' / < •• • 
! Prestito francese 3 ìljij 
, Credito itiî h "fra'ricesó ' 
-i Cambio Sii Londra: 
, Aggio dell'oro per Baili 
; Consolidati iutrlesi 
j Eri.'i.'ii ',i''/i'.iico-!ta.lianj 

io ir , i 8 . ; 
ré"jlB;?8 371[2 
82-23 
:27 90' 
110 75! 
79 301 

633 H 
920 BO 

2743'—; 
480 — 
22S — 
580 — 

1227 — 
1940 -

18 
85 80 
52 82 

22 
27 92 

110 25 
79 30 

633 — 
914 -

2775 = 
480 = 
128 — 
J5B0 -•-

1242 — 
1944 -
1 16 

88.70 
B2 72 

67 45] 67 

472—1 472 
4891[2i 458 
158 — | 
S87 = ' 
196 25 
203 75 

101[4 
483' A 
833 --I 

, 84 28 

162 ki!i 
188 -
194 SO 
204 80 

101 [4 
482 •—i 
838:'— 
84 38 

'8B 69 
l l l l 4 

SK 66 
io-ita 

921[4, 923[8 

Agli onorevoli sigtj. Sin'laco, 
e tfaestri (Mia ci'ià di Padova. 

La sottoscrìtta Ditta si pregia avver­
tire le LL. SS. che presso.il suo negozio, 
in Padova, Piazza delle Urbe, tiene un 

D E P O S I T O m-.IjAVAGW»-' 
d'ogni,.gruiiilezza lino alla dimension­
ai metri 1:16x1:67 a prezzo convenieni 
tissimo. . . . . • 

Queste gigantesche grandezze sono in-, 
dicatissime a sostituire nelle scuole le 
vecchie tavole nere, coriie si usa in Ger­
mania'ed in quasi tutte l'è scuole delle 
primarie città d'Italia. 

GIACOMO MASCHIO 
Negoziante in Coloniali, Droghe, 
Cere, Medicinali, ed in specialità 

i Colori ed articoli per la pittura. 

, p«jn,fe.t,t»„.t»apntJ5 ed ene rg ia PÒ-
•tlt 'nlWo, "tutti soni»!» nn>,)dic|ne 
mediMMto l a dulizls»»» i&«vmit.H||a 
A r a b i c a iSiM-a-y D a »tu-wj' d i n,aa-
difift» 

6) Il priiblema di ottenere guftrlsfione 
senza midioine, è stato oerfuttamentèi' 
rlspiijto dilla importaate scoperta dalla 
Revalenta Arabica, Du Barry di Londra 
la quale eoonomlzaa 50 vòlte il suo prezzo 
in altri rimedi. 

. fliiartsoa radipiilmnnto dulie oatttW dt-
I gestioni (dispepsie),, -gà«t,riti, gastralgie.» 

costipazioni oroniolie, emorroidi, glandole 
vontpsità, diarrea, gonflamaato, gira-
meati.di tosta, palpitazione, tintinnar di 
oreoohi, acidita, naàsoe e vomiti, dolore 
ardori, granoni « spasimi, ogni dinordini 
di «tomaoo, del fegato, narvi e bile, in­
sonnie, 'tosse, asma,. bronohHIds, tisi, , 
(oonsnnzione), malattie outanoe, eruzioni, 
malanopnis, daparimento, gotta, rema»-' 
tiimi, febbre, catarro, convulsioni, ne-, 
vralgie, sangiia viziato, idropisia, maa-
oanza di freschezza e di energia nervosa, 
N. 76,600 cure, compreso quella di molti 
medioi, del duoa -di Plojkoiv e della «1-
gnora marchesa di Brèhan, ecc. 

SPETTÀCOLI 
TEATRO GAIUBALDI. = Circo Equestre 

fratelli Godfroy, 16.a rappresentazione, 
ore 8. '• 

BIRRARIA. S FERMO. — Concerto vo 
cale e istriimentale Salardi, ore 7 1{2. 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 
!N. 6. ~ ~ " 
1 R E G I A A C C A D E M I A 

SCIENZE, LETTEHE ED ARTI 
i •,. in Padova 

A v v i s o d i C o n c o r s o 

gione nel primo periodo della sessione. 
ÀI ministero de' lavori pubblici si sta j 

intanto formando lo schema per otte- i 
nere i o-ediii straordinari, necessarii a 
riparare la rotta degli argini e ad altri i 
lavori idràulici urgenti. I 

Concistoro. — Sul finir di dicem-. ì 
bre prossimo avrà luogo in Vaticano un 
Concistoro, nel quale saranno proda-j 
mati parecchi cardinali. ! 

iP 'oss 'o. — Telegrafano alla Gas-1 
setta d'Italia: I 

Cagliari 16. 
In parecchi pupti della Sardegna sono 

cadute delle pioggie straordinariamente 
abbondanti. 

Tannhiiusci-. = Leggesi nel Moni-, 
tare di Bologna, 17 : 

«Le rappresentazioni del TannìMuser 
vanno di.bene in meglio: ieri ,a, sera 
il pubblico yi assisteva numeroso, ed i 
palchi erano oti grani compiei. Gli ap­
plausi .scoppiarono unanimi dopo la sin­
fonia e dopo ì migliori pezzi dell'opera. 
Questa sera ha luogo la sesta rappre­
sentazione. » 

—,„La Gazzetta dell'Mmifia, pari d^a. 
scrive: ' •' " ' • 

« Ièri sera e la sera di sabajo al Tea­
tro .Comunale ,.fu,Èdato il Tamhmser, e 
il ballo Rollai, 

Del,. Tannhduser furono molto appla.u-, 
diti i pezzi principali ; si vol̂ e. la replica 
della sinfonia, del finale del 2° atto e 

. dell' ultima e bellissima romanza del ba­
ritono eseguita meravigliosamente dal 
valente Aldighieri. 

Giacori 
Piron Regina di Giuseppe, fittaiuoli en­
trambi di San Lazzaro, celibi. 

Camillo Angelo di Vincenzo fittaiuolo 
di Ponte di Brenta con Potato Angela 
di Silvestro, fittaiuola di S. Lazzaro, ce­
libi entrambi. 

Pavan Giovanni Antonio di Gaspare, 
pittore, con Bianchi... Matilde Elisabetta 
Carla di Ferdinando, casalinga, celibi en­
trambi di Padova. 

MORTI. — Zanuzzi-Zamborlin Anna fu 
Giacomo, d'anni 48, industriante di Pa­
dova, vedova. 

Pisa. 
VItalie in data 15 scrive: 
Ieri, a Capodimonte (Napoli) mentre 

il Re faceva colazione essendo scop­
piato un temporale cadde un fulmine 
nella stanza attigna a quella dove tro­
vatasi S. M. 

Il Re ha mostrato, in tale circostanza, 
molto sangue freddo, non interrom­
pendo nemmeno la colazione. 

I giornali bonapartisti non rispar­
miano il Messaggio, sopratntto per la 
sua parte politica. 

I li Constitutionnel rimprovera viva­
mente ai sig. Tbiers le sue conversioni 

Cura n. 43,629. 
S.te Romaine des Ues (Saona e Loira) 

Dio sia benedetto! La Revalenta Da 
Barry ha posto termino ai miei 18 snni 
dì dolori di stomaco di nervi 0 di Ss'-',; 

| bolezza "e sndori notturni, per rendermi 
1 l'indicibile godimento della saluto. 
1 , .,, '• ' I. OOMPAHET, parrooo 

1 Più nutritiva della carne, essa fa eoo-
! nomizzara 60 volte il ano prezzo in al-
| tri rimedi.. In soattola di latta: 1[4 di 
|kil.,8,fr. 50'oont.; Ii2 kil. 4 fr. 60 oeat. 
| 1 kil. 8 fr.; 2 1]2 kil. 17 fr. 60 oentes.j' 
| 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti d i 
j StcvaJtonta : scattolo da 1 \2 kil. fr. 4.50; 
| da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry a Oomp. 
! S via Oporto, Torino; ed in provinaia 
! presso i farmacisti • 1 droghieri. Rao-
; comandiamo anche la Baevwirnta a l 
f Oloecolotte in poi vero 0 in Tavolet te 
I por l ì tazze 2 fr. 50 oent.; per 24 tazza 

In base al § 3, art. 1» dello S t a t u t o \ * P ^ S S ^ V ^ M ^ Ì ^ S ^ ^ 
sociale è1 anerto.il concorso a due v m l J ^ ^ i S ^ l S i X t J ^ S S ^ 
di Soci Ordinari | dei quali sono obbligati a dichiarare non 
• nella Classe delle Scienze' Matematiche 2 doversi coofondsre 1 loro prodotti con 
< pure ed applicate e delle Arti indù-1 l a Revalenta Arabipa. 
• striali.» | Rivenditori : PADOVA. Roberti, Zanetti, 

I Soci Straordinari!, domiciliati in Pa- S n T c 1 r v i H X v k z S 0 f I ^ a n l ^ I t , ! ' 
dova, che desiderano di .spirarvi, in- ! g & ^ f t T S S v S e i n l - Z ' 
sinueranno le loro domande e 1 titoli a i togrnar.o A. Malipieri farmaoista — Ro-
questa Segreteria entro il venturo mese j rigo, A. Diego, 8. Oaflagnoli — 8. Vito al 
i-li dìcpmhpfl •" ~-di dicembre, 

Padova, addi 12 novembre 1872. 
/( Presidente ' 

A. KELLER 
II, Segretariojper le scienze 

3-81Q G. B. MATTIOLI. 

Tagliamento, Pietro Qnartara farmacista 
— Tolmeizo: Gina. Chiassi farm. • Tea. 

BANCA VENETA 

60, civile di Padova vedova. 
Magri Elisabetta di Giuseppe di gior­

ni 14. 
Caretta Giuseppe di Antonio di gior­

ni 16". 
Bucco Giacomo di Giacomo d'anni 3. 

K. OMer-vettorio A s t r o n o m i o o 
DI P.JLB.OT'A' 
19 novembre 

A fiWBjodi vero di Padova 
Tempo medio di Pad. ore i l m. 45 s. 38,0 
Tempo media di Roma era 11 a . 48. a.6,0 

Osservatimi tmtàrologkhi 
easgaita all'aitata* di, a . 17 dal noia, 
0 ii a . 80,7 daruvalle medio dal mare. 

i ® nevsBibps 

BaromatM a 6" — sili. 
I TamaeiBeJjra aaatisp. 
t Teas. 4»1 «a». Saq . . 
' Umidità tatotlfa . . . 

Dires. a fatue del vasta 
State dal eiela . . . . 

9 8. 

758 £ 

S p . 

758,0 
•15 9 +7* 
6,09 

0 1 
nnv. 

6,83 
90 

SO 1 
nuv, 

•re 
» p . 

769,1 
+50 
6,01 
92 

0 i 
nnv. 

politiche, e rìde del sno repubblica 
nismo. Gli ricorda fra le altre che nel 
1848 il sig. Thiers era uno dei membri 
più laboriosi della Bue Poitiers, e che 
sosteneva la candidatura del Principe 
Luigi Napoleone contro quella del ge­
nerale Cavai gnac. 

Dal menadi del 17 al menadi del 18 
temperatura massima — 4. 7*,5 

» mialma - . 4. o',3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

j dalle 9 a. «Ile 9 p. del 17 — mill. 1,1 

i 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Jgenxia Stefani) 

PARIGI, 17. — In una riunione la 
sinistra decise di proporre l'ordine del 
giorno puro e semplice sull'interpel­
lanza Changarnier. La destra ed il 
ceutro destro sosterranno invece l'or­
dine del giorno implicante nn biasimo 
ai discorsi di Gambetta. 

Circa la proposta Kerdrel la sinistra 
non ammette l'indirizzo in rsp.sta al 
Messaggio, e proporrà semplicemente 
un ordine del giorno che approva la 
politica di Thiers: ladéfti-a ed il cen­
tro destro non ammetteranno egual­
mente l'indirizzo, ma non sembrano 
ancora accordati sull'attitudine da pren­
dersi. 

fi .centro destro ponendosi esclusi­
vamente sul terreno della conservazione 

r > e p o s l t l e O o n . t l J O o i - r e i i t l 

A'termini dell'avviso pubblicato in 
data 2S luglio p. p. dal giorno 16 al 
20 novembre corr. scade il terzo ver­
samento di lire 23 sui certificati prov. 
visorii di azioni di nuova emissione 
della Banca Veneta, di depositi e Conti 
Corrènti. 

Questo versamento sarà ricevuto 
a l*adov* 1 presso le Sedi della Ban-
a Venezia) ca Veneta. 

) presso la Banca Lombarda di 
) Depositi e Conti Correnti. 

viso, Zanetti — Udine, A. Filipuzti, Com- ; 

messati — Venezia, Ponoi, Zampironi^ 
Agenzìa Costantini, Antonio Anoillo, Bs-l 
linato, A. Loagega — Verona, Franeesso 
pasoli; Adriano Frinii, Cesare Saggiato1 

— Vioenza, Lnigi Malolo, Valeri — TTrt» 
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Bassano, Lnigi Fabris di Baldaa «are —Bel­
luno, E. Porcellini — Feltra, Nicolò Dal- ' 
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
L. Dalla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
F. Cottini, L. Disarati. > 1 I'I 

a Hilauo 

Anticipando i versamenti sarà boni­
ficato l'interesse del 4 Ojg. 

Padova S'novembre 1872. 

ART. 14 DELLO STATUTO 
Il ritardo dei pagamenti farà decor­

rere di pieno diritto l'interesse del60[0 
in ragione d'anno a carico dall'azionista 
ritardatario dal giorno della scadenza 
indicato, come è stabilito dall'art, pre­
cedente, senza necessita d'alonn atto. 

Ove questo ritardo oltrepassasse i 30 
giorni là Società rimane espressamente 
autorizzata a far vendere senza bisogno 
di qualsiasi formalità giudiziaria, costi* 
tnzione in mora od atto qualunque e senza 
pregiudizio di ogni maggior ragione ver­
so il debitore mediante oreazione di dti-
plicati, lo azioni non pagate per conto, 
rischio e pericolo dell' azionista moros-
a sensi degli articoli 153,154 del vigente 

i Codice di Commercio. 3-801 

14) Caro 0. flalleahi, Milano. 
» Madrid 15 ottolbro 864 . 

Bisognerà ohe ordini al mio impresa­
rio di spedirti un quartale del mio sti­
pendio, cosi almeno potrò ottenere & 
ricevere le Pillole Pignaooa ed i Zuc­
cherini, ohe pare tu voglia tenere p:$ 
te; non avendole,ricevute dopo dno mia 
richieste. E ta lo sai ohe non ne posso 
far senza, prìnoipalmentedei Zuccherini 
poiché usando di questi sono oerto ohe 
a mia voce esce più netta a facile. Ne 
ohieei a questi farmacisti spagnaòli ma 
si scusarono dioendqjóhe qui è vietata 
l'ingresso a specialità èstere. Non so 
quanto vi sia di varo in oiò quello oh»1 

è certo si è ohe tu sei responsabile del 
fischi ohe mi toccheranno quando faro 
delle scroccate per causa tna. Salutami 
la M;.e rloordatl del tuo affezionato 

NK0BMn;) 

31 vende, alla farmacia Reale all'Uni­
versità, «rmaoie: Beggiato, Viviani, 
Partila, Qaapariai. al magazzino di dro­
ghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia Valeri> Crovate. — Bastano, Fabriiì 
e Baldasaare. — Mira, Roberti Ferdinan­
do. — Rovigo, Castagno a Diego — La-
gnsgo, Valerli —Treviso, Zanetti «Sta­
llini. — Adria, alla farmaola e drogheria 
di Domenico Paoluooi. — Badia, alla far­
macia Bisaglia. — In Està, Evangelista 
Negri e nelle prinoipaii farmacie da) 
Veaete, 

http://presso.il
http://anerto.il


GIORNALE DI PADOVA 
g'MHifflira-yjgsCTTO?; -

N. 17733-2841 Div. II I-818 
IL SINDACO 

Olil i COMUN13 D I PAItOVA 
Notifica 

che aell' odierno esperimento d' «sta a 
solicele segreta per la vendita di fondi 
comunali, venne aggiudicata quella della 
oampagna In Selvazzano della comples­
siva superficie di pert. ceno. 110.99 culla 
read. cens. di lire 433.28 a Vasoin Bor­
tolo del fu Angelo per nome da dichia­
rare, pai pretzo di lire 18200, fermi i 
patti contenuti nel capitolato. 

La «cadenza dei fateli per la miglioria 
non minore dui ventesimo, come d'ilo 
avviso d'asta 31 ottobre p. p. n. 17733, 
rimane fissata a tutto il giorno 29 an­
dante novembre. 

La desorizìane del fondo ed il capito-' 
lato, restano ostensibili presso la Div. II 
in ogni giorno non festivo dallo 9 anti-
mer. alle 3 nom. 

Padova 14 novembre 1872. 
L' «saesiore anziano 

S. di SINDACO 
PICCOLI 

AVVISO 
Il sotteso! itto fabbricatore di CARTE 

DA GiUOCO, in via : Musaragni in Padovi 
avverte d'aver trasferita la sua febbrid 
in via Gigantessa n. 1340 rimpetto al 
Volto d«l Levo, oltre alla fsbbrioaziom 
delle Carta oomuni, lavora anche in Car 1 
di litografia, superiori alle altre fabbri­
che, e tiene deposito delle oarte di Fer­
rara ed altre fabbriohe, il tutto a prezzi 
discreti. 
1-817 LUIGI FMZZEMN 

A. prof. cav. SELMI 

DELLA F A B B R I C A C I E CONSERVAZIONE 
DEI VINI 

2" edizione con figure 
Padova 1872 in 8° - L. 2 

SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AHARB 

al Ioduro di Potassio 
DI J.-r. LAROZG. FAHMACUBT* A PARIGI 
L'Ioduro di Potassio & un alteratiTO reale, un 

depurativo di una efficacia incontestabile; Unito 
al Sciroppo di Scorza d'Arancio amare, egli * 
tollerato da qualunque costituzione senza sof­
frirne alcun aconcerto e la integrità delia fun­
zione 6 garantita. La sua dose matematica per­
mette ai Medici d'appropriarne l'oso ai diversi 
temperamenti, nelle Al fettoni scrofolose, tuber­
colose, cancherose, sifilitiche lecondaria e ter-
tiarie, non che reumatismi, per i quali eglié il 
più sienro specifico. 

Fabrica, Spedizioni : Ditta>F. URQZEI Cu 

2, rua dee Liona-St-Paul, Paris. 
Depositi in Padova ; C»ru«BI« * 

Arteria. 

Ali* Tipografia Editrice F. S iccbet lo trovasi v-fiiKlWe 
EL LIBRETO D R U CASSA DE RISPARMIO, del ca». V FMUUKI ( V D-t. 

N. 14 d'ord. m 1-880 

INTENDENZA. MILITARE 
* e ! 8 a D i v i s i o n e d i P a d o v a 

Avviso D'ASTA 

Dovendosi dare in appalto la macina­
zione del grano ad uso dei pane/Sci mi-
filari dei presidi di Udine e Treviso, 
. Si notittea ohe nel giorno 2 dicembre 
p . T. alle ore 2 pom. ai' procederà in 
Padova avanti il oapo d'affido della pre­
detta intendenza m litare, situata in Bor­
go Rogati al n. 2229, I piano all' a -
paltò per lotti e coi mezzo di pubblici 
incanti a partiti segreti della predetta 
macinazione. 

L'impresa s«rà distinta in due lotti 
appositi, uno pel presìdio di Udine l'al­
tro per quello di Treviso, sui quali si 
stabiliranno contratti parziali. 

L'impresa avrà la durata di tre anni 
cominciando dal 1 gennaio 1873 e ter­
minerà col 31 dioembre 1875. 

Le condizioni che si riferiscono a questa 
impresa sono ostensibili presso il sud­
detto ufficio d'intendenza militare ogni 
giorno dalle ore 10 siile 4 pom. 

11 deliboraiuento segnila lotto per lotto 
a favore di ooiui che nulla sua offerta 
avrà proposto di assumersi t*le servizio 
al presso maggiormente inferiore o pari 
almeno al prezzo massimo, per cadaun 
quintale di grano da macinarsi, quale 
verrà stabilito dal ministero della guer­
ra in apposita schsda segreta da servi­
re por psse dell'asta e ohe verrà aperta 
dopo ohe saranno stati riconosciuti tutti i 
partiti pressatati. 

Nell'interesse del servizio il Ministero 
ha ridotto i fntali, ossia termine utUo 
per presentare l'offerta ,di ribasso non 
inferiore al ventesimo, a giorii 5, de­
corrigli dai mezzodì preoiao (tempo me­
dio di Roma), del giorno del provviso­
rio deliberamento. 
' Gli aspiranti all' impresa per essere 
ammessi a presentare i loro partiti do­
vranno rimettere all'ufficio d'intendenza 
militare ohe prooede all'appalto, la ri­
cevuta comprovante il deposito provvi­
sorie fatto nelle casse dei depesiti e pre­
stiti, o nella tesorerie provinciali della 
somma di lire 2000 per ogni lotto, ohe, 
per i deliberatari, sarà poi convertito in 
cauzione definitiva secondo le vigenti 
prescrizioni. 

Qualora detto deposito venga fatto col 
mezzo dì cartello del debito pubblico del 
regno, tali titoli non saranno ricevuti 
ohe pel valore ragguagliato a quello del 
oorso legale di borsa delia giornata an­
tecedente a quella in cui verrà fatto il 
deposito. 

I partiti dovranno essere presentati su 
carta bollata da lire una debitamente 
firmati e sigillati. 

Le offerte non suggellata o coi disso­
nata saranno respinte. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'im­
presa di presentare i loro partiti sug­
gellati a tutti gli uffici d'intendenza mi­
litare. 

Di' questi partiti poi sarà tenuto conto 
solo qnando arrivino a quest'intendenza 
ufficialmente e primo dell'apertura della 
scheda suggellata e siano corredati della 
ricevuta dell'effettuato doposito prov­
visorio. 

Le spese tutto d gli incanti e dei con­
tratti saranno a '.caribo del deliberatario. 

,'Pado.ira 15 novembre 1872. 
. . . Per detta Inteod," Militare ig 
Il Salto-Commissario di Guerra 

CONCISA 

VALENT1NER E MUES 
Libreria Editrice Scientifico - Scolastica 

liixAuro 

( Fio S. Margherita J 

PADeva 
/succeduta alla Libreria Sacchetto,\ 
\ presso l'Università ) 

Agli Studenti deììTOnivVrsità, del R. Ginnasio-Liceo TITO LIVIO, 
delle Scuole Tecniche ed Istituto Tecnico, delle Scuole Ma­
gistrali e Normali. 

La suddetta Libreria annunzia che, olire de'testi prescritti o raccomandati per le 
scuole anzidette, dei quali verranno distribuiti elenchi appositi è provveduta an­
che di un gran numero di altri libri scolastici; C l a s s i c i l a t i n i ; t ) r a n » i a t l -
e b e italiane, latine e greche; E s e r c U j e C r e s t o m a z i e (di propria edi­
zione); S c r i t t o r i italiani, latini e greci commentati ed annoiali (di varie 
edizioni); V o c a b o l a r i italiani, greco-latini, greco-italiani, latino-italiani, la­
tino-greco-tedeschi, e viceversa; L i b r i di Geografia, M a p p a m o n d i , A t 
l a u t i e C a r t e g e o g r a O c h e ; C o m p e n d j di storia e di filosofia ; T r a t t a t i 
delle scienze naturali, fisiche e matematiche. 

Non mancano pure alla stessa Libreria Grammatiche (che sono scritte 
in v a r i e l i n g u e , anche per uso degli s t r a n i e r i ) , Dizionarj di numero­
sissime edizioni, e Classici, per imparare qualunque lingua antica e moderna: 
tedesca, francese, inglese, spagnuola, russa, lingue orientali ecc. ecc. 

Le vengono celeremente spedite tutte le novissime pubblicazioni delle let­
terature italiana, tedesca, francese e inglese; e per ultimo la Casa libraria 
Valentìner e Mues assume e spaccia in pochissimi giorni commissioni di qual­
siasi opera italiana od estera, pubblicata od in corso di pubblicazione (Gior­
n a l i , R i v i s t e , A l m a n a c c h i ecc.) 

Un ricchissimo deposito (in Padova) eli vecchie edizioni (la maggior parte 
di letteratura italiana), delle quali fra pochi mesi si darà un ragionato cala 
logo, offre agli studiosi modo di provvedersi di buoni libri a vili prezzi. 

Quanto poi ai prezzi di tutti gli altri libri, la surricordata ditta libraria 
avverte che la larghezza delle relazioni commerciali e la corrispondenza di­
retta coi Tipografi, Editori e Libraj si italiani che esteri, le fanno assicurare 
per i committenti uno sco o che gli altri libraj non possono dare 8-79 

granulazione 
unendovi l'uso 

per injetionì sì nell'uno che-

PÌLLOLE Dì ìfOLLOWàY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente comò il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurézza del sangue, che è la fon­
tana della vita.' Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
s muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Esso rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione, Operando sul fegato e sulle 
reni in'modo sommamente auave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, © rinforzano ogni parte della costituzione. .Anche 
le persone della pia gracile complessione possono far prova,' senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le. dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli: che trovansi con 
ogni scatola. . : ';. 

UNGUENTO Dì EOLLOWAT, 
Bfisiora la sciènza medic-a non ha mai presentato rimedio: alcuno che possa 

paragonarsi con quésto nìarayiglioso Unguento che. identificandosi col sangue 
circola cònesso fluido vitale^ ne scaccia le impurezze, spurga e risana, le parti 
travagliate, e cura ogni-genere di piagli© ed ulceri . Elsso -conosciutiesimo 
Unguento è un infallibile curativa avve^v ^ Scrofole;, Cancheri, Tumori, 

' M a l e 'di'"Gamba, Giunture Raggrinzato, Ba^m^tlsmOs.G^it^ .Nevralgia, 
' Ticchio Doloroso, e Paralisi, ... '•'"'. 

Beiti medicamenti 
Italiana) 

\ Beatile a i \ù i àf. fjiif-gìiiafì'hftvj i:3triÀ'UDti «r Un â*. 

só-m 

BANJDO 
Si.rendo noto-essore nel giorno 24 a-

gosto 1872 morto in questa oittà il Big. 
ijiov, HaUisia Orlassi con testamento o-
log.-'afo a souzn fl^l', lasciando però dei 
parenti, fra oui la sorella di osso Lodo-

. v o- Colussi vedova Stojanovìch, la quale 
lm euti-ssp nel giorno 3'oorr. la propria 
.tiohlér&iiono di erede col beneficio dal-
rinvHtìtàrio dinanzi il sottoscritto can-
rel ier'e; tale dich'.arazione Venne fatti 
dalla Lodovica Colussl suddetta per oonto 
ad interesso proprio. , ' , , 

Dalla cancelleria tei primo Mand. 
iydova 16 novembra 1872. 

1 819 FRANCESCHI oanoelliere 

per 
il 
òncimi 

61—(6* 
l«tA 
ifìciali 

',, ..ripprev»ta:eoi) :R. .Ueéreio, Sii sifirii» iSTil,!'''.'- : f-'Wi] 
Stagione opportunissima per l!impiego; di questi concimi 

hi Avvertono 1 «ignori agrì«eltori ehfi qu*i*vèw Scalai* Usua in pronto uad^jiià-
«itt. di: ' " •'• 61 0 3 ' l*i s i t i '• 

Coiaelititi per Cereali'. . . . 
IT, •• ••»'• • -p«r Prati ' :. "', ' . . 

» par "Viti. . . . . 
• » per canape e lino. . 

por Civaje e tabacco. Orine 

L. 11,50 ai quintale 
i 9,50 », . 
3 10,— . » 
» 18.— . . . » . 
» 18,— .» . 
» —.50 l'ettolitro 

l a Soòiutà trovasi pure fornita di concimi speciali, cedibili a prezzi oonve- i 
nientissimi ed a richiesta ne prepara anche di basati sulla sola oompesizione mi- < 
natale delle varie piante a prezzi da convenirsi. j 

li» apargìmento del eonoisa iUyvri: aumsv «ussaguito da una buona «rpiestur» | 
Le OorainlsaioBi ni ricevono «Minai vamente o praaso il DEPOSITO sit* ta proo-, 

simitÀ del Uaót'Uo, o premo il C0UI2I0 AQUARIO in Piazza Unità d'Italia. 

PILLOLE -AKTIGONORROICHE 
* « t o t e m » »«4f«fa««» d a l t a s i n e i S i a U o o m l d i Krarapn. 

{Vm DeKtoh* jtMft « BmSm * Sbèkfa ZeltMfl di Wm*ter$ 16 Amato «8tì5 
• %Wn* ISSI, €«., ««.) 

P R O » a étem» ©v « A U U U J I S V » RbmSfiH, Fwmebto M, Vitono. 

Non va è BNSattn tm\ Bfwpwto • CAMBM ti èm seni m w U Gmmm, Blennorragie, lm* . 
eerrce, tutte apfnrtrnenti oìSa itow» fenati»; I C M T Ì Ì roa!attk em fi «amo proposti tinti * , 
svariati rimedia conto a sjnetse. Ogra 4* pCféMi di gsorodo di qasMni Pravineia iUIiana, TranceN», 
tnglew. t«deie% e pertims tum, è p ie» stpp« di tati specifici e tatti secondo etri infallibili ; ma 
nessuno può prM«nter« attortati col soggolU dtlh prmtiea con» per quote Pillole, che venne»* 
adottate qut»i CVOM eadiMÌTo i-imwìio mìh ClinielM Fnuaiwe, mbem l*mntat«ra aia italiano, e 
di cai no parlare» i gHrwdi qui Mpn. citasi. 

Ed infetti, unendo ette alla i-irtù SMeiflea anch» ODA ariate riTulsivt, cioè, combattendo h 
Gonorrea, agite**» altresì ewa» purgane : ottengono ciò ebe dagli altri sistemi non si DUO otta-
nero, ao non ricawanda a purganti drastici od a lauatìvi. 

In qoatta g«nar* di anabUi* 1* stadio di iacnbaiioH è eoo. breve • spessa inosservato cito 
imitilo è d patfcwM, ganwwl-aaifrni appena ai accnaa il aana* di dolore lungo il crinale, lo stillici, 
dio Gonorroica ai awwaaèa pay aaaa; caeieeha ai pa» dividere il corso della malattia in 3 stadti, 
cioè: mfi&mraeftorò, eh» à Q pia dolaraw. gonorroico, quando l'infiamiaauone locale è diminuita 
e la bleotterre» aanaettfa; a docraaec&U. A n i però un altra stadio che è quello Cronico, ma M-
cade sob odiando la malattia» o par la nesinaa cura} o per rinaufficienxa dei rimedi., o per una 
•ausa inerente ail'individaa affatto, invece di decrescerò si mantiene senza dolore od .ntìammazione, 
e da quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goecetta militare. Catarro uretrale cro­
nico, periodo ereme*, filennorraft. 

Ketla donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, 
del eolio; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una cflicaein sorprendente, 
dell'acqua sedativa Gdtoani, par bagni locali nell'uomo e nella donna, per injexior 
ueil'altro seos*, come dall'tstrusiena, 

Vi sono pero altri generi dì malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole a sana: i Hetriogiroenti uretrali, difficoltà nclì'ormare sen» l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi emorroidarii delia vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza dover ri­
correre alle sanguisughe: eoo» pure nella Ranella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
va a cenere e seeaaparir*. 

EBShk& SS XMN9S. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mat­
tina e due alla tara, aumentandone due al meno giorno, dopo 5 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sempre roeaa'ora prima del pasta. 

Roba GetMftv* cronica, nei atringimentì uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidarii 
della vescica, coatre la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo eessali questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esigo particolari riguardi nel genere dì vita e nel si­
stema dietetie», all'infueri di quelli che vengono reclamati dalla malattia isteasa, cioè: astensione 
da ogni aorta di fatica, privasìone, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
aremaiisaati. 

IVA. Guardarsi dalle continua imitazioni. 
1 nostri medici eso tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acute, abbisognandone di più 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di E*. 9 . £a> o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole antiganorroiebe. — EU • . S * per la Francia; I * SJ. OO per l'Inghilterra &. 3$. 4 5 pel 
Belgio; Hi S. 4 9 par gli stati Uniti d'Anuneriefl. 

A C Q U A S E D A T I V A O . G A I ^ E A W I 

Usasi questo liquido durante le gonoiree, si per bagni locali di 10 minuti due volle al giorntf 
come pure per-infiammarono'de) canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. ' 

Per le donne, in iiijeuoiié sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spingendo eon 
forza i'aqua onde possa iuaiììare lo parti più profonde. 

É mirabile la sua azinnu nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan-
nollmi, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

É atsalutamente vietalo, e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto piò 
nelle .malattie degli, occhi. 

L'acqua sedativa vale Boa» Uva, e C © M 4 , t® alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ao-
qun, e incdiante un vaglia postale di IL. H 9® si':spedisce franca di puri» in rutta Italia 

• 5 - c f i o r c d i rSngramaaMBeifat©, sa<t«si<ai3 BSctHci e B-if'.SaSesi'S© ntMivressfmo : 

da ^unipare un volume;' ciliaiuw S/J1O alcune che toccano i casi più importami, e ponilo essere 
compresi anche dal profano alla scienza. 

I . S t a d f t » flBBflanimfatorta. — Lettera del pr'oft'im? A* " W t l k e di Sna>j«ra-
tt Otiohn 186j. .v "., 

Ho usato le vòstra Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, csì*" sfsterna-
cosi detto abortir*, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronta 
e sorprendente risaltalo; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so-
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 giorni più che negli altri casi, eoe, 

ì - A waaate. • 
SS. SCaB«tfl# -«Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pillole. 
| i L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena prese 6 dello vostre Pillole nella 2 giornata andò di in inumi do, cosicché ori che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i mici più sentiti ringf aziumeuti e erogarvi 
di spedirmene due dozxine di scatole per l'uso di questo Comune. 

, Doti, scVancesee» Crtiml!*., Medico condotto a Bussano, * / 
Orleans, 15 Maggio 1869 

Ctaoalafitf» Cr«M*fea. — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curati 
colle vostro Pillole, gli altri i 3 col sistema abituale e eolie infezioni di Bismuto; i 12 curati col' 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 5 soli 
scmo guariti, 9 ancóra in cura. Non vi mando-nessun elogio se non die quello delle cifre sue-
rpasie. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedi) per le Ir̂ rgi vigenti, ed 
immorale è voler eluderò là legge: lascio fare a voi, ecc. Doti. G . IrfiffiairjSro -

Medico divisionale ad Orleans, 
Pregiatissimo signor Dott, O. Gallcani 

Napoli, H Aprile 1860. 
^i»Ìea^8t*a*HBrt3-tàreflpall. — Nella mia non tenera età di li* unni e soffrente per 

stringimenti per vecchie autìiioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firenze, » 
Milana da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi, sino a Parigi, dova consultai Nelaton e "Ricord e 
me,ne tomai qual era partito, sempre soiTerente e coi sitdori della morte ogni volta che .doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Pungolo 
di tosti l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai, subite dalla Farmacia L. Scarpitti a provve­
dermene. Otì! se le avessi eonoseiute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrive mingo un poco stentamente ancoro ma senza dolori e tutte le volte che ne ho 
voglia : sono rinato'a nuova vita.'Indelebile'sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Na­
poli la mia casa, vi è aperta come ad UH salvatoro. Tutto vostro: A H e l Cipree- . 

Pregiatissimo sig. GaJleani. 
, ' . -. Livorno, 27 Settembre 1869, • 

irteseHl ISIakfiiaCat ,™ li farmacista sia, ,D. Mabtcsla di qui mi disse lo scorso anno clic-
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che Glia dice utili 

scontro i Fiori bianchi ; volli provarle ou me stessa eh* da molti anni ero seccata da quest'inco­
modo e; 'né 'ottenni uh effetto 'mirabile, eoiesi le mie esperienze su io : mie clienti, e tutti se ne ••' 
Urtarono immensamente; aggiungendo che Una signora già giudicata affetta da durezze Scirrose-e 
ehm i» stessa constatai, ebbe un tttl vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che il» 
duu mesi essa si dice guai-ita. Perciò, e pel grande consumo che.io posso lare dello sue specia­
li li» desidererei eh'Ella' to'spedisse e me direttamente dandomi'quei vantaggi che e solito dare ?u 
iu rimi cisti. ., i, „w , ., i . i. 

I» attesa di u» risoowtro le unisoo il mio indirizzo e sona sua devotissima serva :• 
' " Re ;1 9 * • '̂  i , l -" '̂ ': *!**' • '*1 '•" ; & . ©«j a*U..., Levatrice approvata. 

: lif®. Siims soddislulìasima della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invece 
del!» CmrmjdeLCommerci^ che spese;* volte eontiene del piombo, come mi fa detto, e che deve' 

•••nrscire periiicìosk sulhi pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende motto morbid» 
•lai pelle,'-distrugga- le r'isi[*olfl': prodotte -dailé'driné» **1 è poi conveniente anche per il prezao; *<J-
si;c!iè conviene anche per té toelette delle signore, poiché la pèlle diventa bianca e morbidissima. 
Ŝa che noi donne ce no intendiamo di queste cose. ,: • 

Ww* t'ercoìorosche non i'sono dell'arte, navvi unita una chiara istruzione e dal monogiorno 
fllK''J l'inche visita medici presso la1 medesima farmacia non ohe per eoi rispondenza con risposta 
aifraucau, ' 

Si ;\^<W nìis >r'r»soia R?ai«lffiVM«Ìstà','fkrntk'tfé: Saggiato, -VSTJ*ni»w
p*Jt* 

• ti"A '•rìi-,..'pHririF'-fi .Dajr*Kdao dì" droghe'Piaaart a Muaro, all'Antenore e ^ d a / « « -
•• n^riin a^hfttt --- Vit^nisti, fàr«sfiia Valari a CrovaU — Ba«»ano, Fabria e Bald^MM» 
— MVr-f. Rb'byrii-TeirdipaaaòH* rtovlgo;!'Oait»gBO a Diago — Lai&agO} y* 1 6 " "T 
T^viin. 'Ziàètii a Zanini - Adria, alla fòrmaeia • drogheria di Domaoloo r ao -
ItioM — Badia, alla farmacia Btea gli a — Jo Kata, Bvangollflta Magri a nalla prin­
cipali i'.M'i/jaoto del Vonato. _ • •'.. ' • • •'; • -~—-^——•** •: 

' ^ T.JÈiMml i>»*««. Tip, F. Sacahitto. 

I 


